
n Convegno dedicato a “L’audit come strumento di
valutazione” ha aperto i lavori dell’Assemblea annuale
della Società Italiana di Medicina Veterinaria Preventiva,
tenutasi a Villasimius (CA) durante il 40° Congresso

nazionale del SIVeMP.
L’applicazione dei nuovi regolamenti sulla Sicurezza Alimentare
sta rappresentando per la Sanità Pubblica Veterinaria del nostro
Paese un motivo di forte revisione anche culturale difatti se prima
l’attenzione era focalizzata esclusivamente sul prodotto, ora si sta
invece spostando sul processo e sui sistemi di produzione, con
conseguente estensione del concetto di impresa alimentare e quindi
di responsabilità dell’operatore alimentare anche alla produzione
primaria, in considerazione del fatto che la Sicurezza Alimentare
inizia dalla salute e dallo stato di benessere degli animali. Agli
organismi di controllo viene quindi richiesto di trasformare la propria
azione da verificatori di requisiti a quella di valutatori dei processi
e dei sistemi di controllo adottati dagli operatori.
Uno degli strumenti operativi previsti dalla normativa europea è
quello dell’audit, che deve permettere in maniera sistematica e
indipendente, di valutare la conformità e l’efficacia di una data
organizzazione rispetto a una sua normativa di riferimento.
Il corso si è focalizzato sull’audit, analizzandone le basi concettuali,
le normative di riferimento e le implicazioni operative, temi esposti
da autorevoli relatori, provenienti da diversi ambiti ed esperienze,
quali la dott.ssa Silvana Tramontin (Sincert), il dottor Francesco
Fucilli (Ministero della Salute) il dottor Mario Astuti (Regione
Lombardia) e il dottor Marco Sulli (Regione Lazio). 
Il giorno dopo i lavori sono proseguiti con l’Assembla annuale degli
iscritti aperta dal Vicepresidente dottor Roberto Poggiani che, dopo
aver portato i saluti del Presidente dottor Aldo Grasselli, ha
sottolineato il ruolo sempre più importante che, in un momento di
forti cambiamenti politici, sociali e culturali, la Società rappresenta
per la Veterinaria Pubblica.
La Società Italiana di Medicina Veterinaria Preventiva, infatti, seppure
ancora giovane, si configura come un prezioso strumento

d’individuazione delle reali criticità e delle nuove esigenze attinenti
agli aspetti professionali di categoria e, al contempo, ne costituisce
una considerevole possibilità espressiva tecnico-scientifica per
adeguate soluzioni. 
Successivamente la parola è passata al Tesoriere nazionale dottor
Vitantonio Perrone, che ha presentato il bilancio consuntivo 2006
e preventivo 2007, approvati all’unanimità. 
La giornata si è conclusa con le relazioni dei coordinatori sulle
attività svolte dai diversi gruppi di lavoro (tabella 1) che hanno
destato vivo interesse tra i convenuti e animato una fattiva discussione
ricca di chiarimenti, opinioni e suggerimenti.

Gruppo Fauna selvatica 
Il dottor Anselmo Intrivici annuncia per il 2008 la possibile
realizzazione di un convegno internazionale sulla Fauna in Sicilia,
a seguito di contatti gia avvenuti con le Amministrazioni locali; il
dottor Roberto Zuccarini illustra l’articolazione di un corso ECM
di elevata formazione per i veterinari di Sanità Pubblica già in via
di definizione e da attuarsi nel 2008. 
Il corso in parola, che si terrà presso alcune facoltà di Veterinaria
già avviate in percorsi didattici sulle tematiche in oggetto, si propone
di creare specialisti nella materia presso tutte le Az. USL, in sintonia
con il progetto di ristrutturazione delle attività e delle competenze
del comparto di Sanità Pubblica Veterinaria, già presentato alle
Autorità preposte (Ministeri Salute e Ambiente, Conferenza Stato-
Regione) per la relativa approvazione.

Rapporti internazionali
Il dottor Massimo Platini relaziona sullo stato dell’arte del progetto
di lavoro mettendo in risalto la continuità nella collaborazione con
la Bielorussia e i futuri obiettivi quali: 1) la creazione di un nucleo
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di bovini da carne; 2) la realizzazione di un caseificio aziendale nel
quale saranno impiegati giovani studenti bielorussi formati in Italia;
3) incentivazione della formazione di studenti e di colleghi veterinari
attraverso anche la costituzione di borse di studio; 4) favorire la
realizzazione di uno stage (destinato a un nostro collega) presso
l’Ambasciata d’Italia a Minsk, con lo scopo di fotografare la realtà
sanitaria del patrimonio zootecnico della Repubblica della Bielorussia.

Disastrologia Veterinaria e Bioterrorismo 
Presenta i lavori il dottor Raffaele Bove che comunica
l’elaborazione di un documento per la definizione di Linee Guida
da applicare nella gestione integrata delle “emergenze” al fine di
uniformare gli interventi e trovare le opportune sinergie nel
“Sistema complesso di Protezione e Difesa Civile”. Il dottor Bove
sottolinea l’importanza e la necessità di una formazione continua
in questo settore che riguardi sia le attività di pianificazione sia
la gestione delle emergenze, in modo che la risposta del
Dipartimento di Prevenzione sul territorio risulti efficace ed
efficiente.

Randagismo, controllo popolazioni animali 
e gestione degli animali problematici

Il dottor Enrico Loretti relaziona sull’intensa attività dell’ultimo
anno che si condensa nei seguenti punti:1) raccolta dati delle

attività in ambito nazionale (in via di elaborazione); 2)
realizzazione del documento 281 appunti per revisione critica:
il documento è riassuntivo dell’opinione scientifica dei medici
veterinari del SSN sulla applicazione delle politiche di controllo
degli animali di città e del randagismo; 3) partecipazione al
tavolo di consultazione del Ministero della Salute per i cani
pericolosi; 4) preparazione di una Conferenza Nazionale per
il mese di Gennaio 2008.

Rapporti e strategie di comunicazione 
con i consumatori 

Viene presentata dalla d.ssa Paola Romagnoli la brochure Il
latte, alimento prezioso: quando, come e perché. Informazioni
utili per il consumatore realizzata in collaborazione con la
Federazione Italiana Osteoporosi e Malattie dello Scheletro
e l’IZS Lazio e Toscana. L’iniziativa vuole fornire conoscenze
sui principi nutrizionali di tale alimento e tende a guidare il
consumatore verso scelte consapevoli in merito ai vari aspetti
che investono il latte dalla sua produzione al consumo, sulla
modalità di conservazione ed utilizzo e illustra il ruolo svolto
nel settore dai Servizi Veterinari del nostro SSN, spesso non
conosciuto o sottostimato. Sottolineata, inoltre, la necessità
di sostenere l’uso di un linguaggio commerciale di etichettatura
delle derrate alimentari più semplice, chiaro e comprensivo
per il consumatore. 
Questo è un primo atto per avvicinarsi ai consumatori.
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Fauna Selvatica Dott. Anselmo Intrivici
Disatrologia Veterinaria e Bioterrorismo Dott. Raffaele Bove
Rapporti Internazionali Dott Massimo Platini
Progettazione formazione Dott. Pierluigi Piras
Randagismo, controllo popolazioni animali e gestione Dott. Enrico Loretti
degli animali problematici 
Rapporti e strategie di comunicazione con i consumatori Dott.ssa Paola Romagnoli
Informatizzazione della attività di Sanità Pubblica Veterinaria Dott.ssa Piraska Sabbion 
ai fini della medicina basata sull’evidenza.
Acquacoltura e prodotti della pesca Dott. Vincenzo Olivieri 
Applicazione regolamenti comunitari nell’ispezione delle carni Dott. Daniele Petroziello
Produzioni biologiche e prodotti tipici Dott. Vincenzo Di Marco
Influenza aviaria Dott. Mario Facchetti
Audit sulla Sicurezza Alimentare Dott. Marco Sulli
Anagrafe della popolazioni animali Dott. Pierluigi Ugolini
Farmaco sorveglianza Dott. Franco Cicco
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Tabella 1. Elenco aree tematiche e referenti nazionali.



Realizzato anche un questionario on-line per il consumatore
al fine di conoscerne le esigenze e i suggerimenti. 

Audit sulla sicurezza alimentare
Esposta dal dottor Sulli la volontà del gruppo di sostenere
l’organizzazione di una piattaforma comune a tutte le figure
interessate per un unico progetto nazionale. A sostegno di
questa iniziativa, sarà indetta una tavola rotonda presso la
sede di Roma alla quale parteciperà un rappresentante per ogni
regione in modo da disporre di una lettura comune dei processi
di audit.

Anagrafe della popolazioni animali
Il Dottor Pierluigi Ugolini ha sottolineato l’importanza

dell’anagrafe delle popolazioni animali che ha acquistato negli
anni, a partire dal DPR 317/96, un ruolo strategico nella gestione
epidemiologica delle attività di Sanità Pubblica Veterinaria. Le
problematiche insorte nell’ultimo anno in merito alla gestione del
piano nazionale di monitoraggio dell’Anemia Infettiva Equina,
sostanzialmente resa difficoltosa dalla mancanza di una effettiva
anagrafe individuale degli equidi, ne è la prova. 
Data la recente costituzione del gruppo di lavoro il Dott. Ugolini
ha invitato i referenti regionali della Società Scientifica a
sensibilizzare i colleghi che in ambito locale si occupano
dell’argomento per dare impulso alla materia ed elaborare proposte
e pubblicazioni.

Infine conseguentemente alla segnalazione di criticità relative, è
stato deliberato di costituire un nuovo gruppo di lavoro sulla
farmaco-sorveglianza invitando a rivestirne il ruolo di coordinatore
il dottor Franco Cicco che accetta. 

74

Protocollo d’intesa SIMeVeP-SItI
In occasione della X Conferenza Nazionale di Sanità Pubblica che si è tenuta a Pisa dal 14 al 16 Ottobre 2007 il Presidente della
SIMeVeP ha proposto il seguente protocollo d’Intesa che, nella stessa sede, è stato approvato dalla SItI.

PPrroottooccoolllloo  dd’’IInntteessaa  1166  OOttttoobbrree  22000077
L’attuale scenario agroalimentare vede un elevato numero di enti di controllo coinvolti nella Sicurezza Alimentare. 
Tra questi sono inclusi anche gli enti di certificazione delle norme volontarie (ad esempio ISO 9001, USO 22000) che già da anni
valutano la conformità dei sistemi di gestione aziendali utilizzando la metodologia dell’audit. 
Premesso che la certificazione volontaria non può escludere la valutazione dei requisiti cogenti in capo alle aziende ed imprese
delle filiere del comparto agroalimentare, ne deriva che aspetti rilevanti quali l’autocontrollo dei rischi sanitari sono sottoposti a
duplice verifica con conclusioni talvolta non concordanti. 
Il problema più volte sollevato dalle aziende e da esponenti medici e veterinari delle stesse autorità di controllo, è riconducibile
alla carenza di criteri e norme comportamentali uniformi in ambito nazionale condivise da chi valuta i requisiti e le condizioni ope-
rative delle filiere ai fini della sicurezza alimentare. 
Al fine di ottemperare a quanto previsto nei regolamenti comunitari, con particolare riferimento alle nuove metodologie di control-
lo previste nel pacchetto igiene (audit, verifica ecc.), oltre a quanto indicato dal FVO, nell’intento di rendere più efficaci ed efficienti
gli audit, risulta necessario intraprendere un percorso di confronto tra le istituzioni del Ssn, enti di controllo pubblico e privato. 
La Società Italiana di Igiene Medicina Preventiva e Sanità Pubblica (SItI) e la Società Italiana di Medicina Veterinaria Preventiva
(SIMeVeP), consapevoli del loro ruolo attivo e propositivo, esprimono la volontà di istituire un gruppo interdisciplinare per arriva-
re a condividere un approccio omogeneo della prevenzione primaria, della sanità pubblica e della sicurezza alimentare, orientato
al sistema di accreditamento e all’audit, basato sulla chiarezza, coerenza e trasparenza verso gli operatori del settore alimentare
e verso i consumatori. 
L’impegno delle Società sarà quello di coinvolgere i rappresentanti del Ministero della salute, delle Regioni, delle ASL, dell’ente di
accreditamento italiano (Sincert) e delle associazioni degli enti di certificazione (es. AIOICI, CISQ*) in tale percorso. 

Il Presidente SItI Il Presidente SIMeVeP 
Prof. Alessandro Maida Dott. Aldo Grasselli 

Il Coordinatore Collegio Operatori SItI 
Dott. Vittorio Carreri 

**AIOICI. È l’associazione italiana degli organismi indipendenti di certificazione che fanno capo a società estere.
CISQ. È la federazione indipendente che unisce i maggiori organismi di certificazione italiani .
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